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Calendario della Settimana 
Domenica 10             S. Francesco Borgia; S. Ugolino 
Lunedì 11                  S. Firmino; S. Alessandro Sauli 
Martedì 12                S. Serafino 
Mercoledì 13             S. Romolo; S. Giraldo; S. Chelidonia 
Giovedì 14                 S. Calisto I 
Venerdì 15                 S. Teresa d’Avila; S. Ruggero; S. Tecla 
Sabato 16                  S. Edvige; S. Margherita S. Alacoque 
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    Lectio 
 
Il contesto del brano 
Inizia l’ultima parte del viaggio verso Gerusalemme, esplici-
tamente ricordato nel v. 11. Gesù apre questa parte del van-
gelo con un miracolo, compiuto con molta semplicità e quasi 
nel nascondimento. Tutta l’attenzione è rivolta alle reazioni 
che si determinano dopo l’avvenuta guarigione. 
 
Per una lettura attenta 
Rileggiamo il brano analizzando le sequenze della narrazione 
 
� I dieci lebbrosi: “Gesù maestro, abbi pietà di noi!”. 
Queste persone mostrano di riconoscere in Gesù un 
“maestro” capace di operare grandi cose e si fidano di lui. 
� Andate a presentarvi ai sacerdoti. L’intervento di Ge-
sù è molto sobrio, ma indica la sua potenza e la capacità di 
compiere grandi cose. Il suo invito chiama in causa la fede 
dei lebbrosi e cerca di non dare eccessivo risalto alla guari-
gione: non è infatti questo il risultato completo che Gesù ri-
cerca. 
� Tornò indietro lodando Dio e per ringraziare Gesù. 
SOLO UNO dei dieci lebbrosi guariti, un samaritano, compren-
de la grandiosità di quello che è successo. Manifesta la sua 
gioia e il suo stupore lodando Dio a gran voce, apertamente e 
gettandosi ai piedi di Gesù (il “maestro”) per ringraziarlo. 
� E gli altri nove dove sono? Con tre domande consecu-
tive Gesù mette in risalto l’incapacità degli ALTRI LEBBROSI 
di comprendere il dono ricevuto. Il loro sbaglio non è quello 
di non essersi fidati di Gesù, ma di aver dato per scontato il 
suo intervento, di averlo ritenuto come un diritto, per cui non 
è neppure necessario ringraziare. 
� Alzati, la tua fede ti ha salvato!  Qui si compie IN PIE-
NEZZA LA GUARIGIONE che consiste nel diventare pienamente 
credenti, cioè persone che hanno una giusta visione di Dio, 
che sanno dire “grazie”, che riconoscono Dio come colui che 
ama al di là di meriti e aspettative propri. 
. 
 
        Meditatio 
 
Anche nella nostra vita siamo raggiunti dai benefici di Dio. 
Basterebbe un po’ di attenzione per compilare un elenco 
assai lungo. Anche per noi, però, è in agguato il RISCHIO di 

considerarli come un atto dovuto, come una cosa assolutamente 
scontata. In tal modo possiamo assomigliare ai nove lebbrosi 
irriconoscenti della parabola: pronti a gridare per chiedere aiuto e 
incapaci di alzare la voce per dire grazie e per lodare Dio, 
incapaci di riconoscere pienamente il modo di amare di Dio. 
 
� So scoprire i benefici di Dio nella mia vita? 
� Quanto spazio c’è nella nostra preghiera per la richiesta 

e quanto per il ringraziamento? 
� Dire grazie e lodare Dio: sono forme della mia 

preghiera? 
 
La sollecitazione offerta dal lebbroso riconoscente è molto forte: 
ci viene indicata una strada per essere AUTENTICAMENTE 
CREDENTI. Che cosa permette al lebbroso (e permetterebbe anche 
a noi) di percorrerla? Innanzitutto è necessario non dare per 
scontato di essere meritevoli dei benefici di Dio: siamo sempre di 
fronte a un regalo immeritato. Se siamo cristiani, se possiamo 
conoscere la parola di Dio, se abbiamo la fede, è perché tutto 
questo CI È DONATO. Il dono viene prima della nostra adesione. 
Non possiamo pensarci “proprietari” della salvezza: il 
samaritano, che non corre questo rischio, arriva a incontrare 
davvero Gesù. Per poter partecipare ai misteri del regno di Dio 
bisogna essere “POVERI”, riconoscere la gratuita azione salvifica 
del Signore e lodarlo per tutto ciò. Questo porta a salvezza e ci 
permette di compiere gesti nuovi e di far incontrare anche ad altri 
il Signore. 
 
        Oratio 
 
Grazie, Signore, per tutto quello che fai per me: mi hai donato la 
vita, la fede, gli amici e tantissime altre cose. Dammi anche la 
capacità di dirti grazie, di riconoscere la tua azione nella mia vita 
e nella storia degli uomini. Eviterò così di sentirmi “padrone” del 
tuo amore e saprò aprire il cuore a te e ai fratelli. 
 
 
        Contemplatio 
 
E’ il momento di lasciarsi amare dal Signore. 
 
        Actio 
Alla luce di questa Parola, che cosa può cambiare nella mia vita? 



Defunti 
 
Leone Nicola              di anni 73 
Mantini Emidio         di anni 82 
 
 
 

Battesimi 
Legname Irene 
Letizia Camilla 
Masiello Sara 
Santonocito Giorgia 
Santolini Mirko 
Coniglio Giulia 
Coniglio Martina 

Festa della Dedicazione della Chiesa 2004 
I Rassegna di Musica Sacra 

Apertura dell’Anno dell’Eucaristia 
 

Domenica 10 Ottobre 
Ore 21.00     in chiesa: “Tesori della Musica Sacra” 

Concerto dei vincitori e finalisti del 3° Con-
corso Vocale Internazionale di Musica Sacra a 
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tore artistico: Daniela De Marco, al pianoforte 
Stefania Barbone. 

 
 
Martedì 12 Ottobre 
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Ore 21.00    in preparazione all’anniversario dell’ultima 

apparizione della Madonna a Fatima:  Preghie-
ra del Rosario nel campetto della Parrocchia. 
Al termine in chiesa: Esposizione del SS.mo 
Sacramento e Adorazione Eucaristica notturna 
(per tutta la notte la chiesa rimarrà aperta per 
l’adorazione e la preghiera personale). 

 
 
Mercoledì 13 Ottobre 
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Ore 8.15      Benedizione Eucaristica 
Ore 8.30      S. Messa 
Ore 11.30    Preghiera del Rosario 
Ore 12.00    Supplica alla Madonna di Fatima 
Ore 16.30    Esposizione del SS.mo Sacramento e Adora-

zione Eucaristica 
Ore 18.30    S. Messa 
Ore 20.50    Preghiera del Rosario 
Ore 21.00    S. Messa 
 
 
Giovedì 14 Ottobre 
Ore 16.30    Esposizione del SS.mo Sacramento e Adora-

zione Eucaristica 
Ore 18.30    S. Messa 
Ore 21.00    in chiesa: Concerto della ���������
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����������������” che eseguirà canti gregoriani, Laude me-
dioevali e polifonia rinascimentale 

 
 
Venerdì 15 Ottobre 
Ore 16.30    Esposizione del SS.mo Sacramento e Adora-

zione Eucaristica 
Ore 18.30    S. Messa 
Ore 21.00    in chiesa: Concerto di Musica Sacra contem-
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Sabato 16 Ottobre 
Dalle ore 9.00  
alle ore 12.00         Confessioni 
dalle 16.00  
alle 19.00               Confessioni 
Ore 16.30   Esposizione del SS.mo Sacramento e Adora-

zione Eucaristica 
Ore 18.30   S. Messa 
Ore 21.00   in chiesa:Concerto �����#��������� �
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eseguirà brani di Bach, Mozart, Torelli, Rendi-
ne, Prodigo. Direttore M° Francesco Gilio. 

 
Domenica 17 Ottobre 
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In occasione della Festa della Dedicazione 
della Chiesa è concessa l’Indulgenza Plena-
ria a quanti quel giorno visiteranno la chiesa 
pregando il Padre Nostro e recitando il Cre-
do, si accosteranno alla Confessione e parte-
ciperanno alla S. Messa. 

 
Ore 7.30     S. Messa 
Ore 9.00     S. Messa 
Ore 10.00   Sfilata ed esibizione della Banda ”Città di Tor 

Lupara” 
Ore 10.15   S. Messa 
Ore 11.30   S. Messa Solenne presieduta da Mons. Giulio 

Viviani, Cerimoniere Pontificio 
Ore 17.00   esibizione della Banda “Città di Tor Lupara” 
Ore 18.30   S. Messa Solenne presieduta dal Vescovo  

S. E. Mons. Lino Fumagalli 
Ore 19.45   Grandioso Spettacolo di Fuochi d’Artificio 

dalle terrazze della chiesa, offerto dalla Clini-
ca Villa Tiberia.       
In questa serata invitiamo tutti ad illuminare 
le finestre e i balconi con luci e fiaccole. E’ il 
segno della luce di Cristo che illumina ognuno 
di noi e come Chiesa, illuminata da Cristo, of-
friamo e portiamo agli altri la luce. 

 
                   L’illuminazione esterna della chiesa è offerta 

da Immobiliare Dolores.  


